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Il ponte di Genova

Negli ultimi 
c o n t r i b u t i 

dove auspicavo 
l'amore per la 
città attraver-
so l'architettu-

ra  non era ancora crollato 
il ponte di Genova: una ca-
tastrofe che ha dimostrato 
come  un'insensata pianifi-
cazione, lontana dai cittadini, 
procuri tragedie e drammi e 
costringa le autorità sia del 

tempo della sua costruzione 
come le attuali a trovare tut-
te le attenuanti possibili che 
riescano a giustificare l'acca-
duto.  In tutto ciò non si pos-
sono dimenticare le enormi 
responsabilità dei progetti-
sti e dei tecnici in generale: 
come purtroppo accade in 
politica la contrapposizione 
di tesi, di diagnosi discutibili, 
il compiacimento di essere ri-
tenuti dei luminari ammanta-
ti del ruolo spesso anche di 

❏❏ a pag 7 

Arch. Gianmarco Pedrali

  ARCHITETTURA

Strenna natalizia anticipa-
ta per le casse comunali, 

grazie a due bandi a cui ha 
partecipato l’Amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco Gabriele Zanni: il 
primo riguardava le attrezza-
ture sportive e ha portato in 
dote 49600 euro, il secondo 

“Strenna” natalizia 
al Comune

Quasi 60mila euro per due bandi

di G. M.

❏❏ a pag 3

La Pro Palazzolo 
non decolla

Non era mai 
successo, in 

queste ultime 
tre stagioni, che 
la Pro Palazzolo 
subisse tre scon-

fitte di fila. Paratico, Ospita-
letto e Oratorio S. Michele, 
questi gli avversari che han-

no imposto ai ragazzi del 
presidente Facchetti que-
sto primato negativo.  
Con queste tre sconfitte 
consecutive la squadra al-
lenata da Corsini scivola 
fuori dalla zona playoff, ma 
soprattutto sembra vivere 
un periodo di involuzione 

di Giuseppe Morandi

Ha raccolto ben tre ko di fila

❏❏ a pag 4

  SPORT

Macelleria equina
Podestà

DAL 1951...
VIA ZANARDELLI, 16 - PALAZZOLO S/O

TEL. 340.6530357

Spesa anche
su prenotazione

Vendita all’ingrosso
per ristoranti

Luisa Corna è ritornata 
nella sua Palazzolo per 

un appuntamento edito-
riale. 
La cantante bresciana, 
reduce dal tour estivo 
“Angolo di cielo” e dalla 
collaborazione con Teren-
ce Trend d'Arby dialoghe-
rà con Diego Trapassi sui 
temi toccati nell'ultimo 
romanzo, uscito in que-
sti giorni, realizzato dal 
giornalista e scrittore 
bresciano: amore, mu-
sica, amicizia, lotta alle 
dipendenze. L'appunta-

Amore vs alcolismo
Il libro di Trapassi presentato da Luisa Corna

di Aldo Maraneis mento si è svolto venerdì 
23 novembre al teatro so-
ciale di Palazzolo. Con loro 
l'editore Amos Cartabia, 
Acar edizioni modererà la 
serata, intervallata dalle 
note della chitarra di Gian-
ni Kravitz, musicista ed 
esperto di musica e dalle 
parole dell'attrice brescia-
na Tiziana Morzenti che 
leggerà alcuni passaggi 
del romanzo. 
“Amore non bere, poi ti 
spiego il perchè” racconta 
la storia di un amore che 
sboccia durante the floa-

❏❏ a pag 3

riguardava il sistema Biblio-
tecario dell’Ovest bresciano 
e nelle casse comunali sono 
arrivati 9mila euro. 
I fondi del primo bando, arri-
vati a fondo perduto dalla Re-
gione Lombardia, sono per la 
valorizzazione e la riqualifica-
zione delle palestre comunali 

Presentato 
“Andata e ritorno”

La sera del 21 novembre la 
Sala civica del Comune di 

Palazzolo era gremita in ogni 
ordine di posto, il motivo era 
molto semplice: si presenta-
va il libro di Giovanni Suardi 
intitolato “Andata e ritorno”. 
In sala erano presenti, oltre 
alla mamma Elvia e alla so-
rella Carla, al sindaco Zanni 
e tanti palazzolesi, anche le 
due infermiere che hanno 
assistito Giovanni quando 
era ricoverato a Pavia e, so-

di Giuseppe Morandi

Biografia di Giovanni Suardi

Agguati mafiosi

Il delitto e le pri-
me indagini

Alle ore 16,00 
di una domenica 
estiva, un altro 

omicidio!

Quella volta, la malaugurata 
sorte toccò a un uomo men-
tre passeggiava spensierata-
mente con sua moglie.
Il delitto fu perpetrato in 
una via del centro storico di 
Brescia, in prossimità dello 
sportello bancomat situato 
nel centralissimo Corso Za-
nardelli, all’incrocio con via 

Mazzini.
I due coniugi avevano appe-
na acquistato due gelati ed 
erano intenti a gustarli pas-
seggiando, quaranta anni lui 
e trentasette lei, approfittan-
do del giorno di libertà e che 
i propri figli erano dai loro 
nonni.
Quel corso faceva parte di 
una zona a traffico limitato 
del centro storico, perciò era 
consentito solo il transito dei 
veicoli di persone residenti o 
prima autorizzate dall’Ufficio 
Mobilità del Comune.
A causa della limitazione im-
posta dal Comune, il traffico 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte II

❏❏ a pag 10

di Maurizio Vecchi

Giovanni Suardi❏❏ a pag 13
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Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

La Mangiatoia si trova nel parco 
dell’Oglio, immersa nel verde in 
un’oasi di tranquillità dove ritrova-
re nuove energie.

LA STORIA 

CONTINUA

La Mangiatoia

La Mangiatoia
Loc. Bravadorga, 7
25036 Palazzolo sull’Oglio (Bs)
338 2922014

PER IL PIACERE DEL VOSTRO PALATO

Salumi e formaggi nostrani
Grigliaste miste
Selvaggina
Spiedo bresciano su prenotazione
Pizza con forno a legna
Pranzi di lavoro

LA NOSTRA CUCINA

La cucina rispetta la tradizione bre-
sciana e bergamasca che puntano 
sulla qualità delle materie prime.

Concerto per Padre Riccardo

Grande successo alla “Casa 
della musica” dove sabato 
17 novembre si è esibita la 
band “Mille anni ancora”, 
che ha eseguito tanti suc-
cessi di Fabrizio De Andre, in 
occasione della raccolta di 
fondi per dare un contributo 
a Padre Riccardo ed alla sua 
missione in Africa. 

Il missionario di Borgo San 
Giacomo è molto conosciuto 
a Palazzolo: da anni il grup-
po alpini locale guidato dal 
capogruppo Mario Simoni 
lo aiuta nella sua missione 
in Africa. Padre Riccardo 
negli ultimi mesi si trovava 
in Italia ed il locale gruppo 
Alpini lo sta aiutando nelle 
sue innumerevoli raccolte 
ed iniziative. Ora, dopo più 

di Giuseppe Morandi

Fondi raccolti per l’ospedale di Itololo
di un anno, Padre Riccardo 
è tornato nella “sua” Africa, 
precisamente ad Itololo in 
Tanzania, portando in dono 
il denaro per costruire un 
ospedale. 
Il 26 novembre scorso sono 
partiti in nove, accompagna-
ti da ben 29 valigie, per rag-
giungere la Tanzania. 
Fra loro, oltre al missionario 
Padre Riccardo, c’erano an-

Tanti auguri nonno Martino per i tuoi 80 anni. 
Le tue nipotine Giorgia, Chiara e Beatrice

 COMPLEANNO

Los Angeles
masterclass.edu

masterclass.edu  La tua vacanza studio #top nei luoghi da #sogno
che avresti sempre voluto visitare! Impara l’inglese divertendoti, 
vivendo la città e le numerose attività ludiche che ti aspettano!
#summerfun #foreverfriends #yournextsummer #californiadreaming

che Sara, una giovane infer-
miera piemontese diploma-
ta con 110 e lode, Franco ed 
Ivano, due dottori di Arezzo. 
Padre Riccardo, ammalato 
da tempo e bisognoso di 
dialisi, ha organizzato tutto 
per il suo viaggio di ritorno 
ad Itololo, nel quale è stato 
accompagnato da colui che 
ha fondato l’associazione 
“Amici di padre Riccardo”, 
Claudio Ghezzi. Tornando 
alla serata del 17 novembre, 
la band formata da Marco 
Arcari, dal batterista di fama 
mondiale Ellade Bandini, 

Giorgio Cordini, Alessandro 
Adami, Max Gabanizza, Die-
go Maggi, Enrico Mantova-
ni, Stefano Zeni ed Alberto 
Venturini ha entusiasmato il 

pubblico presente, strappan-
do applausi continui e por-
tando alla causa del missio-
nario più di mille euro. 
n
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¬¬ dalla pag. 1 ¬¬ dalla pag. 1 Amore vs alcolismo
Strenna...ting Piers. il ponte di Chri-

sto ma che prende una 
piega inattesa. Il nuovo 
capitolo delle avventure 
sentimentali di Marco rac-
conta la storia di un amo-
re con la A maiuscola. 
Il protagonista prova a 
scrollarsi di dosso l'in-

gombrante ricordo di 
Anna, la donna per cui ha 
perso la testa, protagoni-
sta nel primo romanzo “In 
3 mesi mi hai ucciso”, ci-
bandosi di emozioni e di 
relazioni saltuarie. 
L'incontro casuale con 
una bellissima ragazza 

La copertina 
del libro di Diego TrapassiDiego Trapassi con Luisa Corna

- Gruppi elettrogeni insonorizzati fino a 2.000 kva 

- Gruppi elettrogeni e bigruppi supersilenziati 

- Noleggio di trasformatori ed autotrasformatori

- Diverse tipologie di torri faro

- Trasporto e posizionamento

    

  Ci trovate in Strada Lotelli n.3

  46042 Castel Goffredo - MN

  Tel. 0376-779310

  Fax 0376-788109 

  info@brunettigeneratori.it

  www.brunettigeneratori.com 

REPERIBILITÀ
7 GG. SU 7 GG.
24 H SU 24 H

e dell’impiantistica sporti-
va di proprietà pubblica sul 
territorio lombardo. I fondi 
verranno utilizzati per riforni-
re tutte le palestre cittadine 
delle attrezzature di base per 
l’avviamento alle discipline 
sportive più diffuse. Saranno 
acquistati, tra le varie attrez-
zature, anche canestri mobili, 
reti di pallavolo, miniporte di 
pallamano, moduli di tatami 
per arti marziali, attrezzi per 
ginnastica ritmica e artistica, 
oltre a materiale per atletica 
leggera. Attrezzature che ver-
ranno distribuite nelle varie 
palestre comunali. Tra il ma-
teriale acquistato ci saranno 
anche due tabelloni segna-
punti elettronici per le pale-
stre delle scuole Enrico Fermi 
e di San Pancrazio. Tutte le 
nuove attrezzature saranno a 
disposizione sia delle scuole, 
per le ore di educazione fisi-
ca, sia per le numerose asso-
ciazioni sportive che le utiliz-
zano durante la giornata. 
«Questo ottimo risultato – ha 
sottolineato l’Assessore allo 

Sport Alessandra Piantoni – è 
frutto del lavoro scrupoloso e 
professionale svolto dell’Uffi-
cio Tecnico, in particolare nel-
la figura dell’ingegner Fenaro-
li, che si è rapportato con il 
gruppo dirigente della nuova 
associazione PoliSportiamo 
per definire con precisione le 
necessità dei singoli impian-
ti». 
Un altro regalo molto signifi-
cativo per le casse comunali 
è arrivato ottenendo un con-
tributo Ministeriale, assegna-
to dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali attraverso il 
fondo per la Promozione alla 
letteratura della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio 
librario. Il Ministero, con que-
sto fondo, ha approvato un 
piano di finanziamenti in favo-
re dei Sistemi Bibliotecari e 
delle Biblioteche Scolastiche 
che interessa l’anno 2018. 
Il Sistema Bibliotecario 
dell’Ovest Bresciano, che ha 
il Comune di Palazzolo come 
ente capofila, a suo tempo 
aveva presentato al Ministe-
ro una dettagliata relazione 
delle attività svolte, dall’ini-
ziativa “Nati per leggere”, 
per sensibilizzare i genitori 
verso la lettura ad alta voce 

ai bambini molto piccoli, a 
“Che libro ti passa per la te-
sta” e a “Leggetevi Forte”, 
che promuove la letteratura 
tra ragazzi con i book trailers 
recitati da attori, oltre all’iti-
neroteca ed al festival “Terre 
dell’Ovest”. Queste ed altre 
iniziative sono state conside-
rate meritevoli dal Ministero, 
che ha deciso di finanziare il 
Sistema dell’Ovest  Brescia-
no con un contributo di 9mila 
euro. Un contributo inferiore 
solo, in provincia di Brescia, 
a quello che è stato stanziato 
per il sistema urbanistico del 
capoluogo. 
Grande la felicità espressa 
dall’Assessore alla Cultura 
e alla Pubblica Istruzione 
Gianmarco Cossandi, che ha 
aggiunto «esprimo viva sod-
disfazione per l’ottimo risul-
tato raggiunto che premia la 
qualità delle proposte ideate 
e realizzate dal Sistema Bi-
bliotecario Ovest Bresciano, 
un risultato reso possibile 
grazie al supporto garantito 
dagli amministratori dei Co-
muni aderenti al Sistema ma 
soprattutto alla competenza 
e al costante lavoro dei bi-
bliotecari e del personale del 
centro operativo». n

straniera, Marianna, lo 
aiuterà a uscire dal tunnel 
e a dimenticare l'abban-
dono improvviso di Anna 
che lo perseguita, inne-
scando una girandola di 
situazioni. 
Marco si troverà a com-
battere con un “mostro” 
l'alcolismo di Marianna, 
apparentemente difficile 
da sconfiggere e che, gra-
zie all'amore per la donna 
che ama, lo spingerà ad 
aiutarla e a convincerla a 
fare i conti con il suo pas-
sato. 
n
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a livello di gioco che pre-
occupa parecchio. La setti-
ma posizione in classifica, 
a solo 2 lunghezze per il 5 
posto che permetterebbe di 
affrontare i playoff per l’ac-
cesso alla Prima categoria, 
visto che Paratico e Provez-
ze sono a quota 21. Man-
cano solo due giornate alla 
fine del girone di andata, il 
tabellino della Pro vede 6 
vittorie, 6 sconfitte ed un 
solo pareggio con 20 gol 
fatti e 24 subiti. 
Ora, dal primo di dicembre, 
è aperto il calciomercato 
dei dilettanti: la squadra 

del presidente Facchetti, 
del direttore sportivo Ten-
gattini e dell’allenatore Cor-
sini sta correndo ai ripari. 
Il primo passo è stato quel-
lo di lasciare libero il cen-
trocampista Marco Zini, al 
suo posto è arrivato dal 
Cenate Michele Maffi, che 
lo scorso anno ha giocato 
a San Pancrazio. Il sodalizio 
biancoceleste non si ferma 
qui, visto che qualche altro 
giocatore dovrebbe arrivare 
a rinfoltire la rosa. 
Sicuramente, facendo un 
primo bilancio di questi 
primi mesi di campiona-

¬¬ dalla pag. 1 La Pro Palazzolo non decolla
to, qualcosa non è andato 
come nelle previsioni esti-
ve. Qualche giocatore, che 
si pensava avrebbe fatto 
la differenza, ha deluso le 
aspettative e, si deve ag-
giungere, gli infortuni hanno 

Sebastiano Biella
Centrocampista

Matteo Bertola 
Centrocampista

PROGETTO
HOLLYWOOD

PROPONE NR. 6 VILLETTE 
SU DUE PIANI + INTERRATO 

CLASSE ENERGETICA B

Palosco (BG) Via Bartolomeo Donati/Via Palazzolo
Autostrada A4 MI-VE uscita casello Grumello del M./Telgate   

seguire per Palosco 4 km

Via F.lli Kennedy n° 28 - PALOSCO (BG) - TEL. 035 845435 - FAX 035 4497773 - Susanna Costardi 334 1518354  -  susanna.costardi@alice.it 
www.costruzionicasecostardi.it

A sinistra Luca Gibellini, allenatore in 2a,
e Pietro Piovanelli, preparatore dei portieri

I SITI PIU’ INQUINATI D’ITALIA: ECCO PERCHE’ CI SI AMMALA DI TUMORE… 
LOMBARDIA IN PRIMIS

 ABBIAMO UN FUTURO?

complicato ulteriormente 
la situazione. 
Non è ancora tempo però 
per arrendersi, visto che il 
campionato è ancora lun-
go e recuperare posizioni 
in classifica è sempre pos-
sibile, come è evidente 
che i playoff sono ancora 
raggiungibili. 

Sarà il tempo a dire se la 
società ha operato bene. La-
sciando da parte risultati e 
classifica, resta una nota: il 
pubblico che segue la squa-
dra, nonostante la grande 
tradizione della Pro, è sem-
pre scarso, molto spesso su-
perato in numero da quello 
degli avversari. n



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Liceo Scientifico  - Liceo Economico  Sociale 

 

sabato 24 novembre 2018 

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  

sabato 10 novembre 2018 

sabato 24 novembre 2018 

domenica 2 dicembre 2018 

ore 14.30-18.00  
sabato 12 gennaio 2019 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  
sabato 19 gennaio 2019 

ore 9.30-12.00  

sabato 15 dicembre 2018 
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Quando il tennis e la prepa-
razione atletica sposano il 
territorio. Un esempio em-
blematico arriva dall'Acca-
demia Tennis Vavassori che 
nei giorni scorsi ha formato 
alcuni dei suoi tennisti in 
piena natura, vista l'impor-
tanza della preparazione 
non solo nel palazzetto di 
piazzale Kennedy ma anche 

all'aria aperta.
Il tutto facendo loro cono-
scere anche una bella fetta 
di territorio franciacortino: 
la preparazione aerobica ha 
visto una corsa sul Monte 
Orfano. Vi hanno partecipa-
to una ventina di atleti. 
Nei giorni scorsi inoltre il 
patron dell'Accademia Re-
nato Vavassori ha visitato 

Accademia Vavassori è 
anche preparazione all’aria aperta

tre centri tecnici della Tur-
chia, su invito della Inter-
national Tennis Federation 
per certificare tali centri in 
base a un disciplinare che 
ne valuta gli approcci me-
todologici, tecnici, manage-
riali, logistici ecc. 
Una visita che segue a 
quella in Qatar poche setti-
mane fa. n

Escursioni di corsa sul Monte Orfano. Nei giorni scorsi inoltre
Vavassori ha visitato i centri tecnici della Turchia per 

l’International Tennis Federation come certificatore internazionale

Smaltimento
Amianto e
Rifacimento
Tetti

 Smaltisci con noi a prezzi da saldo!

Impresa Edile 
Geom. Merelli Aldo & C. snc

via Francesca nord, 11 - Roccafranca (BS) 
cell. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama subito! Rimozione6,90€ mq

1973 – 2018
45°

di attività

A sinistra la preparazione
all’aria aperta 

sul Monte Orfano. 
Qui sopra Renato Vavassori 

con il presidente della 
Federazione Tennis della
Turchia Cengiz Durmus.
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docenti universitari, produce 
misfatti che il buon senso dei 
cittadini evidenzia quasi sem-
pre ma spesso inascoltato.  
Nel caso specifico come 
poteva un accordo di verti-
ce consentire che un pon-
te siffatto si incastonasse 
nel tessuto urbano con una 
palese insensibilità verso i 
cittadini, ma con la presun-
zione di avere realizzato un 
capolavoro di ingegneria e 
di architettura, indubbiamen-
te calibrato tecnicamente, 
ma discutibile nella sua 

successiva manutenzione, 
elemento fondamentale in 
quel contesto, ma sopratutto 
per la sua stessa stabilità?  
Eppure persino Renzo Piano 
che ora si prodiga a celebra-
re la ricostruzione con un 
nuovo ponte sobrio sostenu-
to da piloni ellettici a forme 
di nave ed i  sovrastanti 43 
lampioni celebrativi delle vit-
time, anche lui archistar ora 
senatore a vita, da genovese 
doc non fu in grado di oppor-
si nel 1967 al ponte Moran-
di? Non credo che ciò possa 

essere avvenuto, salvo non 
tener conto che forse era an-
cora alle prime armi, ma l'o-
nestà intellettuale dovrebbe 
caratterizzare i geni anche in 
giovane età: certo ciò implica 
contrapporsi al potere e con-
seguentemente rallentare 
l'affermazione professionale. 
La vicenda rapportata al pon-
te di Palazzolo come pure al 
bar galleggiante non ha sor-
preso certo noi palazzolesi, 
quando si pensa alla meto-
dologia con cui si sono realiz-
zate le due opere che sono in 
contrapposizione dal punto 
di vista strutturale: uno esa-
geratamente sovradimensio-
nato rispetto al suo uso, in-
vadente esteticamente e non 
rispettoso dell'ambiente. 
L'altro concepito e realizzato 
contro le più elementari leggi 
dei fluidi, naufragato  con  il 
naturale collaudo della natu-
ra, che provvidenzialmente 
ha sostituito l'imperizia dei 
tecnici e la complice super-
ficialità degli amministratori. 
Eppure c'è andata ancora 
bene perchè il primo piano 
regolatore di Palazzolo del 
1980, quasi come a Geno-
va, prevedeva un cavalcavia 
trasversale che, dalla curva 
dell'ospedale, avrebbe attra-
versato il fiume in diagonale, 
tangente alle case dell'isola 
per sboccare sul lungo Oglio 
in prossimità delle scuole. 
Siamo riusciti ad evitare 
tale massacro ambientale, 
ma beffati dalla stessa lo-
gica del potere applicato a 
Genova, a Palazzolo venne 
poi realizzato dai progettisti, 
non controllati da accorti am-
ministratori, l'attuale ponte 
avulso dal buon senso dei 
cittadini che nel referendum 
avevano accolto la proposta 
di un piccolo ponte strallato.  
n

¬¬ dalla pag. 1 Il ponte di Genova

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO
FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO
RICAMBI RALLA
RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA

DA OGGI È OPERATIVO IL NUOVO SERVIZIO DI:

AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

Il ponte di Palazzolo come doveva essere

Il ponte sottoposto a referendum

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it
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Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
www.fededent.it info@fededent.it(D
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Lo Studio
augura

Buone Feste

Un libro per dicembre
di Marina Cadei

Lo conoscia-
mo tutti per ‘Lo 
strano caso del 
Dottor Jekyll e 
Mr Hyde’, ma il 
libro di Robert 

Louis Stevenson che leggerò 
a Natale sarà quello che ho 
trovato per caso girovagando 
tra gli stand della rassegna 
della MicroEditoria svoltasi 
a Chiari lo scorso novembre. 
Una micro casa editrice chia-
mata ‘La vita felice’ (e con 
quel nome non può che avere 
la mia attenzione) ha scelto 
di pubblicare con testo ori-
ginale a fronte i lavori meno 
conosciuti dei grandi scrittori 
classici inglesi, americani, eu-
ropei e persino orientali. 
“Dobbiamo rivalutare il signifi-
cato di ozio dandogli la conno-
tazione positiva di ricerca del 
piacere all’interno del difficile 
mestiere di vivere”. Ecco, ho 

visto la copertina e mi ha già 
conquistata. Non dovrei spo-
sare l’arroganza di consigliare 
libri che non ho ancora letto, 
ma è Natale, fate appello al 
buonismo imperante e perdo-
natemi. Sono certa che l’ope-
ra di Stevenson ha qualcosa 
da insegnarci, un cadeaux di 
piccoli spunti sulla vita quoti-
diana. Forse a Natale siamo 
anche più disposti ad acco-
glierli perché il non lavoro, 
la relazione privilegiata col 
divano e l’auspicato silenzio 
stimolano la riflessione, per 
non parlare dei propositi da 
invertarsi per l’anno nuovo 
(che statisticamente durano 
fino al 20 di gennaio). Ciò 
che trovo estremamente in-
teressante è l’attualità del 
tema trattato dall’autore alla 
fine dell’ottocento. Già là ed 
allora l’operosità estrema 
aveva portato con sé un certo 
affaticamento del corpo, ma 
soprattutto dell’anima, una 
stanchezza cronica che qui 
ed ora chiamiamo ‘burn out’. 
In Inghilterra la categoria di 
lavoratori più a rischio di tale 
patologia sono gli insegnanti. 
Il burn out batte la depressio-
ne e il suicidio di poco nella li-
sta dei mali di cui soffrono gli 
educatori. Dicesi lavoro usu-
rante, non ce lo concedete, 
non posso darvi torto se non 
avete mai insegnato non sa-
pete cosa significhi veramen-
te tenere banco per un’ora 
in una classe di adolescenti 
che adoro ma che non fanno 
mai prigionieri. Io e i miei col-
leghi siamo stanchi, distrutti, 
arriviamo a dicembre dimenti-
candoci se il lunedì viene una 
o due volte alla settimana ed 
il riposo domenicale non ba-
sta più per ritrovare l’energia 
e lo smalto necessario ad 
affrontare la classe. ‘Elogio 
dell’ozio’ è l’apologia degli 

Natale e Dintorni

Aperitivi, apericena e menù
per le vostre cene degli auguri
con colleghi, amici o familiari

a partire da 15,00 Euro!
Visualizza i nostri menù sul sito

www.iseolagohotel.it

oppure contattaci per ricevere, senza alcun impegno,
un’offerta personalizzata!

Info e prenotazioni:
Tel.  030 98891

info@iseolagohotel.it

Inoltre vi aspettiamo per festeggiare insieme:

Santo Natale
€ 50,00 a persona

bevande incluse

San Silvestro
€ 100,00 a persona

bevande incluse

con musica dal vivo

È gradita la prenotazione
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NATALE e DINTORNI GdiBS.pdf   1   02/11/2018   14:22:47

Da sinistra il sindaco, l’artista Primo Formeni 
e l’industriale Groppelli, autore della costruzione 

con uno speciale materiale in lega leggera. 
L’opera è intitolata ”Il seme” 

ed è un omaggio dell’artista alla città di Palazzolo

 CARTOLINA

spiriti che trasgrediscono ora-
ri, ritmi, istituzioni e strutture, 
giusto per qualche giorno du-
rante le feste obbedisco ai fi-
losofi del dolce far niente, agli 
insurrezionisti del fare e briga-
re e mi abbandono al vuoto e 

al nulla. Voglio perdere tempo 
perché solo perdendone farò 
spazio al tempo che verrà ed 
a nuove arti e nuovi mestieri 
per riempirlo. Fate come me, 
oziate. Buon Natale e Buon 
Ozio a tutti. n
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era veramente scarso, ma 
qualcuno transitò ugualmen-
te, come un motociclista che, 
a bordo di una fiammante 
moto di grossa cilindrata, si 
fermò proprio davanti ai due 
coniugi, come per sistemarsi 
il giubbotto indossato.
I due coniugi, ingenuamen-
te come fecero anche altri 
passanti, osservavano com-
piaciuti la motocicletta, degu-
stando un gelato e facendo 
alcuni apprezzamenti circa il 
modello del veicolo.
D’un tratto, il motociclista, 
spezzando la pace di una 
domenica pomeriggio in un 
luogo che gli abitanti aveva-
no scelto come una specie 
di salotto da vivere in tutta 
serenità,   estrasse dalla cin-
tura dei pantaloni una grossa 
pistola, la puntò verso l’uo-
mo e mirando al petto fece 
fuoco una, due, tre, quattro, 
cinque, sei volte, seguendo 
con i colpi esplosi il corpo 
stramazzante, come se vo-
lesse essere sicuro della riu-
scita della sua agghiacciante 
azione.
La moglie, terrorizzata, non 
riuscì neanche a chiedere 
aiuto, richiesta che invece 
echeggiava a squarciagola 
tra le numerose persone pre-
senti:
- Aiuto, chiamate la Polizia! 
Lo uccide!
Lei, invece, fece cadere il ge-
lato chinandosi sul proprio 
consorte, tentando vanamen-
te di rianimarlo, mentre lo 
sconosciuto, riponendo l’ar-
ma nella cintura, non schio-
dava lo sguardo dalla vittima, 
come per accertarsi ulterior-
mente che la sua morte fos-
se certa, fuggendo poi a forte 
velocità verso la periferia che 

collega il centro città a Bre-
scia Due. 
Le persone che passeggiava-
no in corso Zanardelli corsero 
a curiosare sul luogo dell’ac-
caduto, mentre qualcuno con 
il senso civico componeva il 
112 con il proprio telefono 
cellulare.

Alla centrale operativa giun-
sero diverse richieste d’aiuto 
per quel fatto.

Fu inviato sul posto un equi-
paggio del Nucleo Radiomo-
bile mentre le altre auto fu-
rono informate dell’accaduto 
e incaricate di ricercare un 
motociclista rispondente alla 
descrizione fornita da uno 
dei testimoni, in altre parole, 
di corporatura robusta che 
indossava un casco di marca 
Nava di colore nero, il quale 
si era allontanato a bordo di 
una motocicletta marca Hon-
da di colore nero con strisce 
rosse ai lati. La targa, sven-
turatamente, non fu rilevata 
da alcuno.

La Scientifica era già stata in-
viata sul posto dalla centrale 
operativa, mentre gli uomini 
del Nucleo Radiomobile fa-
cevano allontanare i curiosi 
dallo spaventoso teatro.

Il capo equipaggio del Nucleo 
Radiomobile, che era giunto 
in Corso Zanardelli contem-
poraneamente all’ambulan-
za di zona, non fu in grado 
di riferire altro alla Centrale 
che le generalità del defunto 
e la constatazione di morte, 
operata dal medico dell’unità 
sanitaria intervenuta.

La vittima fu un certo Bianchi 
Eusebio, nato a San Marino, 
il 25 novembre 1969, resi-
dente a Brescia, frazione S. 
Eufemia in via Garibaldi 12, 

Il corpo, che si trovava anco-
ra nella posizione originaria, 
presentava diversi fori di pro-
iettile al torace; la mano sini-
stra, in cui stringeva ancora 
il cono gelato ridotto in polti-
glia, si trovava all’altezza del 
petto e sembrava che l’aves-
se usata per proteggersi du-
rante l’esplosione dei colpi.

Sua moglie, seduta a terra 
accanto a lui, fissava nel vuo-
to senza proferire parola e al 
mio richiamo si voltò lenta-
mente guardandomi, ma con 
un’espressione catatonica. 

La comprendevo, poveretta, 
quella donna distrutta dal do-
lore sino al punto di soffrire 
in silenzio, senza avere la for-
za di reagire in alcun modo al 
forte trauma!

Dopo tanti anni al servizio 
della Giustizia, non riuscii an-
cora ad abituarmi: quei fran-
genti in cui donne rimaste 
sole a causa di un delitto, oc-
chi bagnati dalle lacrime, visi 
sconfortati di persone non 
ancora pronte alla solitudine, 
mi contagiavano di un’affli-
zione simile alla loro, proprio 
come se a subire tale ingiu-
stizia fossi stato io in prima 
persona. 

In definitiva, mi mettevo nei 
loro panni fino al punto di ac-
cusare emotivamente le loro 
stesse terribili sensazioni: il 
mio cuore piangeva, anche 
se non lo mostravo in viso, 
immaginavo le conseguenze 
di tali situazioni compresa 
la vita che quelle persone 
avrebbero condotto da quel 
momento in poi. Erano sen-
sazioni molto dolorose e ciò 
mi faceva soffrire parecchio.

Feci scortare all’ospedale la 
signora, chiedendo all’appun-

di professione imprenditore 
artistico.

Questi non aveva avuto nem-
meno il tempo di rendersi 
conto di che cosa gli stesse 
accadendo. 

La moglie rimase in uno stato 
catatonico per molto tempo, 
i suoi occhi, fissi nel vuoto, 
non versarono neanche una 
lacrima; se ne stava inginoc-
chiata a terra, tenendo una 
mano sotto il capo mentre 
con l’altra carezzava il volto 
del suo povero marito.
La centrale operativa nel frat-
tempo mi aveva aggiornato 
circa le novità, riferendomi 
ciò che comunicò il Capo 
equipaggio. 

Oltre a tutto il resto, sep-
pi anche che quest’ultimo 
aveva incaricato l’Appuntato 
Verdi di identificare tutti i pre-
senti, in particolare chi aveva 
assistito in qualche modo al 
delitto.

Giunsi, quindi, sulla scena 
del crimine quando il capo 
equipaggio aveva già dato ini-
zio, conducendo sino a quel 
momento il lavoro investigati-
vo in modo egregio.

A giudicare dall’attività svol-
ta, quel capo equipaggio 
mi sembrava tagliato per la 
squadra omicidi; dovevo te-
nerlo d’occhio e se mi aves-
se ulteriormente convinto, lo 
avrei segnalato al mio Colon-
nello per farlo trasferire alla 
mia squadra.

Il suo lavoro si rivelò vera-
mente utile per le indagini: 
infatti, mi permise di cono-
scere alcuni particolari ri-
guardanti la vittima.

Inoltre, raccogliendo le testi-

monianze di alcune persone, 
si stabilirono il modello e il 
colore della moto utilizzata 
dal killer, la descrizione del 
motociclista, compresi gli 
indumenti indossati e, gra-
zie all’ultima descrizione, 
conoscemmo il particolare di 
una cicatrice sulla coscia de-
stra dello sparatore che una 
testimone, da osservatrice 
non comune, aveva notato 
scrutando attraverso a uno 
strappo dei pantaloni jeans 
proprio in corrispondenza 
della ferita.

In effetti, molte altre perso-
ne avevano indicato il par-
ticolare dei jeans strappati, 
ma nessuno aveva notato la 
ferita sulla coscia del killer, 
forse per la distanza in cui si 
trovavano. Soltanto una don-
na, in posizione più ravvicina-
ta, l’aveva notata e avemmo 
la fortuna di trovarla.

Per non compromettere la 
riuscita dell’indagine, man-
tenni riservata la preziosa 
informazione, in modo che 
nessuno, soprattutto i giorna-
listi, ne venisse a conoscen-
za. Perciò dissi alla signora 
di tenere per se quell’infor-
mazione, spiegandole il mo-
tivo e lei, simpaticamente, 
assunse un atteggiamento 
da “007”, come quello visto 
nel film “True Lies”, nel quale 
una donna, in cerca di nuove 
emozioni, si era trovata coin-
volta involontariamente in 
situazioni pericolose, che la 
vedevano in prima linea nella 
lotta contro i terroristi.

Lasciai proseguire i rilievi 
della Scientifica mentre mi 
soffermavo a osservare il 
cadavere di Bianchi Eusebio 
giacente sul marciapiede e al 
suo fianco sua moglie.

Agguati...

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte II

tato del Radiomobile di stare 
vicino a lei almeno per i primi 
momenti, poiché la sua rea-
zione alla fine avrebbe potuto 
trasformarsi in una più irra-
zionale.

I rilievi procedevano: gli ope-
ratori della Scientifica esegui-
rono ogni ripresa fotografica 
utile e repertarono ogni cosa 
utile all’indagine.

Per quanto concerné le ricer-
che del motociclista, le infor-
mazioni diffuse dalla centrale 
operativa furono utili soltan-
to parzialmente dal momento 
che la moto fu rinvenuta dopo 
essere stata abbandonata in 
una località isolata verso la 
zona industriale di Brescia. n

omenica 16 dicembre la 
“Casa della Musica” ospiterà 
il concerto di Natale, un even-
to che è patrocinato dal Mini-
stero dei Beni Culturali, dalla 
Provincia di Brescia e dal Co-
mune di Palazzolo sull’Oglio. 
Per l’occasione si esibiranno 
il Corpo musicale “Città di 
Palazzolo sull’Oglio”, diretto 
da Denis Salvini, e la Banda 
Junior del Centro di Formazio-
ne Musicale Riccardo Mosca. 
Giuseppe Mosca, vicepresi-
dente del corpo musicale cit-
tadino, ha voluto spiegare il 
tema del concerto: «Noi della 
musica vogliamo rilanciare il 
concetto di un Europa libera 
e unita. La musica deve ri-
unire e, allo stesso tempo, 
rispettare le diverse culture». 
L’appuntamento è fissato 
per le 17 del 16 dicembre, 
in piazza Dante Alighieri, con 
ingresso libero. n

Concerto 
di Natale

¬¬ dalla pag. 1 



Cucina tipica franciacortina

Ristorante AnticaTrattoria
El Butighet a Rovato
Via 25 Aprile, 42 25038 Rovato BS 
030 772 2329

Lunedì 
12:00-15:00

Martedì- Sabato 
12:00-15:00 19:00-24:00

Domenica 
12:00-15:00

Alla Trattoria Butighet 
sembra rimasto tutto 

come 100 anni fa

Specialità Bolliti, Arrosti, Manzo all’olio e Spiedo



BRESCIA | Via Orzinuovi, 28 | Tel. 030.37451 | www.confartigianato.bs.it

VICINO ALLE IMPRESE CHE HANNO VOGLIA DI DOMANI!
Il mondo cambia, si trasforma, cresce. Per cogliere tutte le opportunità che ti presenta puoi contare su servizi innovativi, convenzioni esclu-
sive e tutta la competenza dei nostri collaboratori. Confartigianato è sempre vicino alle imprese che hanno voglia di domani. Anche la tua.

Eugenio Massetti
Presidente Confartigianato Brescia e Lombardia

Per le AZIENDE e le FAMIGLIE

 WELFARE aziendale

 ASSISTENZA MEDICA a persone e famiglie

 Servizi per DISABILITÀ - assistenza per ANZIANI

Servizio
WELFARE

Servizio
FATTURA ELETTRONICA

ARCHIVIAZIONE digitale SICURA e VELOCE
ASSISTENZA immediata e continua

BACKUP con sistema di sicurezza e notifiche

Accesso al
CREDITO AGEVOLATO

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA
CREDITO - FINANZA agevolata CONSULENZA bancaria

BANDI e CONTRIBUTI

VERIFICA prezzo materia prima

Verifica voci aggiuntive e IMPOSTE in fattura

Verifica PENALI e correttezza fatturazione

ASSISTENZA nella gestione dei contratti, pratiche, reclami

Analisi gratuita
Contratti ENERGIA e GAS

RISPARMIO in media tra 
il 10% e il 30% per le aziende e le famiglie 

Verifica CONTRATTI doppie coperture nascoste

Verifica adeguatezza FRANCHIGIE
Analisi dei COSTI e delle clausole ASSICURATIVE
ASSISTENZA nella gestione dei contratti

RISPARMIO in media tra 
il 10% e il 30% per le aziende e le famiglie 

Analisi gratuita
CONTRATTI ASSICURATIVI

Sicurezza sul LAVORO (D.lgs 81)

Tutela ambientale RIFIUTI - Igiene alimentare (HACCP)
FORMAZIONE FINANZIATA

Servizi
TECNICI e FORMATIVI

Servizio
PRIVACY - GDPR

Consulenza e impostazioni PERSONALIZZATE
Fornitura di SOFTWARE e aggiornamenti 

ASSISTENZA dedicata
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Altra riconoscenza 
a Chiara Brescianini

Ancora un’alta onorificenza 
premia una cittadina di Palaz-
zolo, non la prima in questo 
2018 che anche per questo 
sarà un anno da ricordare 
per i palazzolesi. Chiara Bre-
scianini, consorte di Danilo 
Cotta Colonnello dei Cara-
binieri, è stata insignita del 
titolo di Dama di Merito del 
Sacro Militare Ordine Costan-
tiniano di San Giorgio. Tale 
riconoscenza è stata confe-
rita a Montichiari, presso la 
Basilica Abbaziale di Santa 
Maria Assunta, nella celebra-
zione Eucaristica presieduta 
dal Cardinale Renato Raffa-
ele Martino, Protodiacono di 
Santa Romana chiesa e Gran 
Priore dell’Ordine. Questo ri-
conoscimento è uno dei più 
antichi ordini cavallereschi, 
le cui origini, per tradizione 
risalgono all’Imperatore Co-
stantino. 
Chiara Brescianini è sempre 
stata in prima fila nel cam-
po del volontariato, la sua 
professionalità seria ed indi-
scussa. Tuttora è consulente 
tecnico dell’Ufficio presso il 
Tribunale di Brescia. La sua 
carriera professionale comin-
ciò dopo aver conseguito la 
laurea in Architettura, il 19 
dicembre 1994, nell’indirizzo 
Tutela e Recupero del Patri-
monio Artistico, uscendo con 
una votazione 97/100, pres-
so il Politecnico di Milano e 
presentando la tesi “Il siste-
ma fortificato nella Media 

Valle dell’Oglio. Il Castello di 
Palazzolo”.  
Una infinità di apprezzamenti 
e riconoscenze, fanno da cor-
nice nella sua professione. 
Per meglio svolgere il suo 
lavoro, conseguito la laurea, 
ha continuato a frequentare 
il Corso di specializzazione 
in Conservazione dei Beni 
Immobili Ecclesiastici, patro-
cinato da enti di Brescia e 
Bergamo, conseguendo il re-
lativo attestato il 20 giugno 
del 1997, nonché il Corso di 
Coordinatore per la proget-
tazione ed esecuzione dei 

di Giuseppe Morandi

È stata proclamata Dama di Merito

lavori, indetto dalla Regione 
Lombardia, conseguendo il 3 
aprile 1998 la relativa abilita-
zione per sicurezza in cantie-
re prevista dal Decreto Legi-
slativo 494 del 1996. 
Chiara Brescianini è stata 
membro in due mandati del-
la commissione edilizia co-
munale del nostro Comune; 
a titolo gratuito ha dato la 
consulenza al gruppo comu-
nale di Protezione Civile pa-
lazzolese. In campo sociale, 
si è spesa con entusiasmo 
ponendosi sempre in prima 
linea, per aiutare il prossimo. 
Membro della commissione 
Pari Opportunità del nostro 
Comune, consigliere e socio 
fondatore dell’Associazione 
“Anche noi nel terzo millen-
nio”, volontaria nel Paniere, 
Chiara collabora con il pro-
getto 
“Mercatino delle Donne di 
Marzo”. Si tratta di solo al-
cune attività dove Chiara 
Brescianini è impegnata, 
perché lei collabora con enti 
ed associazioni in molte re-
gioni della nostra penisola. 
Chiara è anche consigliere 
della Cooperativa Sociale Pa-
lazzolese, della Cooperativa 
Eccal e della cooperativa so-
ciale Paese. Non ultimo, nel 
maggio scorso ha ricevuto la 
benemerenza civica Città di 
Palazzolo. Il marito, il Colon-
nello Danilo Cotta, nel mese 
di giugno è stato insignito 
del titolo di Commendatore 
dell’Ordine Equestre di San 
Gregorio Magno. n

Carissimi amici, quest’anno acquistando
le STELLE DI NATALE 

presso i punti vendita MD di tutta Italia
potrete aiutare i progetti della 

Associazione OASI Mamma dell’Amore!

Grazie all’accordo siglato, per ogni Stella di Natale 
venduta dal 13 al 24 DICEMBRE, 

MD destinerà 50 centesimi al progetto
“VILLAGGIO DELLA GIOIA” di Paratico (BS). 

Per ulteriori informazioni 333 3045028
Grazie!

Stelle di Natale
per aiutare i nostri anziani!

Chiara Brescianini

ANNUNCIO
IMMOBILIARE  

Chiesanuova, Brescia  
Vendesi appartamen-
to quadrilocale piano 
terra con giardino di 
150 metri, in piccola 
recente palazzina. Ga-
rage doppio e cantina. 
€ 269.000.  

Tel. 347- 4860880

Una casa per disabili del Camerun
Per il prossimo NATALE, un 
gesto concreto per aiutare 
Therese (nata nel 2004) e 
Marcellin (nato nel 2001) e le 
loro poverissime famiglie.
Questi sono due bambini han-
dicappati, ragazzi ormai vista 
l’età, che la nostra Associa-
zione sostiene grazie al pro-
getto “adozioni a distanza” 
da una decina di anni. Nel 
viaggio fatto in Cameroun lo 
scorso anno il fondatore di 
Oasi ha incontrato le mamme 
dei due ragazzi ed è stato invi-
tato a visitare il loro villaggio. 
Così Marco, che davvero non 
si tira mai indietro, si è orga-

nizzato il viaggio. Visitando il 
villaggio, a qualche chilometro 
dalla nostra struttura ma nel 
cuore della foresta, è rimasto 
davvero meravigliato dalla po-
vertà di queste due famiglie. 
Aveva appena piovuto, le stra-
de impraticabili e le loro case, 

se possiamo chiamarle 
“case”, davvero erano ino-
spitali. 
La promessa è stata quella 
di tornare in Italia e chiedere 
aiuti per costruire una casa 
nuova a Therese che vive 
con la mamma che è vedova 
e Marcellin che vive con la 
famiglia. 
Chi desidera può trasmet-
tere il proprio aiuto e po-
tete usare il conto postale 
dell’associazione “L’Opera 
della Mamma dell’Amore” n. 
15437254, il prezzo globa-
le del progetto è di 11.500 
euro. 
Per informazioni www.oasi-
accoglienza.org telefono 333 
3045028 n

 OASI MAMMA DELL’AMORE 

prattutto, la mamma Elvia e 
la sorella Carla. Una doppia 
vita quella dello sfortunato 
cittadino palazzolese che, 
nel fior fiore della gioventù, è 
stata stravolta completamen-
te a causa del grave infortu-
nio accadutogli dopo che si 
era tuffato nel fiume Oglio a 
Tagliuno. Io, leggendo la sua 
biografia, sono stato colpito 
da due passaggi: il primo è 
nelle ultime due righe del-
la premessa dove Giovanni 
dice: «Questo libro non avreb-
be mai avuto la possibilità di 
essere scritto senza la colla-
borazione di mia moglie Enri-
ca. Per la verità nulla, nella 
mia vita, avrebbe potuto es-
sere senza di lei. Grazie dal 
profondo del cuore». Il se-
condo passaggio che mi ha 
colpito sono le ultime quattro 
righe del libro, in cui l’autore 
rivela che «valeva la pena di 
soffrire tanto per vivere o for-
se sarebbe stato meglio che 

morissi, quel maledetto 18 
agosto».
Il libro non è tutto qui, anzi, 
più si legge e più si è rapiti 
dalla sua avventura, dal suo 
calvario e da come lo ha af-
frontato. Ecco, torniamo alla 
sera della presentazione: a 
fare da presentatore c’era 
il dottor Angelo Lazzari, ami-
co fraterno dello sfortunato 
giovane. Nella sua biografia, 
Giovanni si presenta sempre 
il nome di Ligabue, perché 
era un fans del cantante, ha 
parlato della sua doppia vita, 
prima da sano e spensierato 
giovane pieno di vita, poi da 
paraplegico. Nello scorrere 
della serata, il dottor Lazzari 
ha chiesto a Giovanni quale 
fosse stata la cosa che più 
gli aveva dato fastidio quale 
stata. La risposta è fulmi-
nante: «È stata quella che i 
miei amici mi hanno voltato 
le spalle».  
Giovanni poi ha racconta-

to come era nata la 
passione per l’acqua: 
era stato suo papà a 
trasmettergliela e lui 
si tuffava nel fiume 
come un pesce. Alme-
no fino a quel 18 ago-
sto del 1983, quando 
avvenne il fattaccio. 
Da allora Giovanni ha 
iniziato un lungo pel-
legrinaggio in diversi 
ospedali della Lom-
bardia e del Veneto: 
Pavia, Padova, Lo-
nato, sempre con la 
speranza di ritornare 
normale, invece pian 
piano le speranze si 
affievolivano.  
In famiglia è arriva-
ta un’altra tegola, la 

scomparsa del padre Pietro, 
poi le nozze della sorella 
Carla. A casa restavano solo 
Giovanni con la mamma El-
via. Rimessosi parzialmen-
te, il problema di Giovanni 
è di trovare un lavoro. Viene 
assunto in Comune e deve 
combattere con un altro pro-
blema: essendo sulla sedia a 
rotelle si trova a superare le 
barriere architettoniche, che 
allora erano molte di più di 
quante sono oggi. 
Finalmente, nella sua vita, 
torna il sorriso: Giovanni si 
sposa con Enrica. Una gioia 
seguita da un’altra: nasce 
il figlio Nicola. Non solo, la 
moglie come regalo di anni-
versario per i suoi 25 anni di 
matrimonio gli fa incontrare 
Papa Francesco, a cui Gio-
vanni dona il suo libro. Se 
non è amore questo....  
La sua presentazione rap-
presenta solo un capitolo 
stringato della sua vita, ma 
ha colto nel segno visto che 
il libro è già andato esaurito 
e si sta provvedendo ad una 
seconda ristampa. La biogra-
fia è stata recepita anche da 
Armando Curcio editore. n

¬¬ dalla pag. 1 Presentato “Andata e ritorno”



Qualunque sia il tuo lavoro
abbiamo gli strumenti giusti per te



Dicembre 2018 pag. 15PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Le condizioni del manto stradale in via Delle Calci

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? Vuoi pubbli-
care un necrologio o 
raccontare un even-
to a cui tieni parti-
colarmente? Puoi 
acquistare con foto 
e testo uno spazio 
sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mi-
nimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Le Ricette della Luciana

Crespelle al sapore di mare
Le crepes
2 uova; 
150 g. di farina; 
20 g. di burro fuso; 
250 g. di latte; 
1/2 cucchiaino  di sale. 
Mescolare il tutto e cuo-
cere  per ottenere circa 
20 crepes.
Farcitura:
600 g. di besciamella; 
8 code di gambero; 
200 g. di polpa di rana 
pescatrice (coda di rospo) 
o altro pesce a piacere;
1 tazzina di vino bianco; 
olio di oliva extra vergine; 
1 cucchiaio colmo di for-
maggio grana grattugiato;
1 piccola zucchina;
una manciata di pomodori 
datterini.
Rosolare la polpa di rana 
pesce in 2 cucchiai di 

olio, sfumare con vino 
bianco e cuocere pochi 
minuti, aggiungendo di 
sale e pepe.
In un altro tegame roso-
lare i gamberi solo fino a 
vederli rosati. 

Salare, smi-
nuzzare le pol-
pe di pesce e 
mescolare as-
sieme alla be-
sciamella, aggiungere il 
grana, farcire le crespelle 
e chiuderle dando forma 
a ventaglio, piegandole 
prima a metà e poi in 3 
parti.
Disporre in una larga pa-
della auto aderente oliata 
aggiungendo qualche cuc-
chiaio di acqua.
Decorare con piccoli cu-
betti di zucchina e qual-
che pomodorino prece-
dentemente stufati in 
olio.
Incoperchiare e scaldare 
a bassa fiamma per 10 
minuti.
Buon appetito! n

La panchina simbolo della lotta contro la violenza sulle donne, 
donata dal Lions club di Palazzolo

Il gruppo filatelico - numismatico palazzolese augura buone feste 
a tutti i tesserati e ai cittadini

 CARTOLINA

Il teatro è la 
“Casa della mu-
sica”, l’occasio-
ne è la presen-
tazione del libro 
“Un secolo di so-

lidarietà” scritto a due mani 
da Marco Bonari e Pierluigi 
Zanola: Marco giornalista 
professionista, Pierluigi pub-
blicista. 
I due autori hanno impiegato 
più di due anni di lavoro per 
completare l’opera, ma ne 
è valsa la pena: questo è il 
primo dei due volumi che rac-
contano la storia del Croce 

Rossa Italiana, un libro che 
consta di 183 pagine pati-
nate che riportano tutti gli 
aneddoti possibili e immagi-
nabili. 
La Croce Rossa Italiana non 
ha bisogno di presentazioni, 
ma l’opera ha il compito di 
far conoscere ai palazzolesi 
il contributo dato da questa 
associazione in questi 100 
anni (sarebbero 104 visto 
che a Palazzolo è stata fon-
data tra il 1914 e il 1915), 
che ha lavorato e lavora tut-
tora sul territorio aiutando, 
soccorrendo ed operando 
per promuovere la dignità 
delle persone in ogni luogo e 

in ogni evento. 
Nel libro, minuzioso e curato, 
i due scrittori hanno messo 
in risalto le situazioni che si 
sono evolute negli anni in 
cui il comitato palazzolese 
ha operato, specialmente in 
tempo di guerra. Alla 
“Casa della musica” 
erano presenti tanti 
dirigenti della Croce 
Rossa delle zone li-
mitrofe di Palazzolo, 
come il presidente 
regionale Antonio 
Arosio e l’attuale 
presidente del comi-
tato locale Faustino 
Belometti, ma anche 
personalità politiche 
come il palazzolese 
sottosegretario al 
lavoro Claudio Comi-
nardi ed il sindaco 

La presentazione del libro dedicato ai 100 anni della Croce Rossa 
Italiana. Da sinistra, il sindaco Gabriele Zanni, l’autore Marco 

Bonari, il presidente del sottocomitato Faustino Belometti 
e l’autore Gianluigi Zanola (© Egidio Seccamani)

Gabriele Zanni. Il libro è ric-
co di fotografie, che esalta-
no ancora di più l’opera del 
comitato palazzolese, sia 
per la sezione femminile che 
quella maschile. Al momento 
della sua nascita, già si sa-

peva delle difficoltà che si 
sarebbero dovuto affrontare 
per portare avanti e gestire 
il comitato del Croce Rossa, 
rese un po’ meno gravose 
dal supporto di numerosi be-
nefattori. Un libro da non per-

“Un secolo di solidarietà”

di Giuseppe Morandi

Ecco il libro della Cri

dere, che ben racconta come 
l’associazionismo sociale sia 
da sempre un valore ed una 
forza per ogni comunità. 
n




